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I tre mondi
«Proporrò una concezione dell’universo che ammette 
almeno tre sotto-universi distinti, ma interagenti.
Il primo luogo c’è il mondo dei corpi fisici: delle pietre e 
delle stelle, delle piante e degli animali, ma anche delle 
radiazioni e di altre forme di energia fisica. Chiamerò 
questo mondo fisico “Mondo 1”. (...)
In secondo luogo c’è il mondo mentale o psicologico, 
il mondo dei nostri sentimenti di piacere e di dolore, 
dei nostri pensieri, delle nostre decisioni, delle nostre 
percezioni e delle nostre riflessioni. In altri termini, il 
mondo degli stati e dei processi psicologici o mentali, e 
delle esperienze soggettive. Lo chiamerò “Mondo 2”. (...)
Per il Mondo 3 intendo il mondo dei prodotti della mente 
umana, come i linguaggi, i racconti, le storie, i miti 
religiosi; o ancora, le congetture e le teorie scientifiche 
e le costruzioni matematiche; oppure le canzoni e le 
sinfonie, i dipinti e le sculture. (...) Molti degli oggetti che 
appartengono al Mondo 3 appartengono al contempo 
anche al Mondo 1. (...)
Volendo, si può dire che gli oggetti del Mondo 3 sono 
per se stessi astratti, mentre le loro incarnazioni o 
realizzazioni fisiche sono oggetti concreti.»

Karl R. Popper, I tre mondi, Bologna, il Mulino, 2012 
(tit. or. Three Worlds, 1978)



Struttura del Laboratorio

Il Laboratorio Metodologie per definizione di Progetto propone un percorso 
didattico indirizzato all’acquisizione da parte degli studenti di conoscenze 
teoriche e di metodologie operative per l’attività metaprogettuale del design.
Il metodo didattico del Laboratorio è di tipo aperto e dinamico. 
Viene proposto un programma di base, chiaramente delineato ma al contem-
po aperto ad accogliere modifiche, variazioni, arricchimenti secondo i risultati 
in progress e le opportunità nuove che emergeranno lungo le esperienze e le 
attività di lavoro in aula.
L’attività didattica è articolata in lezioni teoriche frontali - svolte dal gruppo 
docente e da visiting teachers - e in attività pratiche nei laboratori del Corso 
di laurea in Design e visite guidate in aziende di produzione.

Contenuti del Corso

Ambiti di riflessione teorica e di esercitazione pratica del Laboratorio sono 
rappresentati dai nuclei problematici afferenti al design di prodotto, indisso-
lubilmente intrecciati al design dei contenuti astratti.
Il settore del Paper Design - nella sua accezione bidimensionale e tridimen-
sionale che investe oggetti di variegata tipologia: libri, packaging, furniture, 
architettura... - è eletto dal Laboratorio a tema disciplinare di studio, trasver-
sale alle attività di ricerca e alle esperienze pratico configurative per l’appren-
dimento del progetto di design.
Sarà richiesto agli studenti di sviluppare capacità di analisi e di elaborazione 
sia delle caratteristiche intrinseche dei singoli artefatti (materiali e immateriali) 
che delle relazioni instaurabili fra prodotti, utilizzatori e spazio fisico-espe-
rienziale.

Obbligo di frequenza

La frequenza alle attività formative del Corso è continuativa ed obbligatoria.
Il team dei docenti effettuerà costantemente la rilevazione delle presenze.
Chi non registrerà l’80 % delle presenze non potrà sostenere l’esame.

Modalità di verifica dell’apprendimento

La prova d’esame verterà sulla valutazione dell’esercitazione progettuale fi-
nale e terrà conto dei risultati raggiunti nelle esercitazioni teorico-pratiche 
intermedie.



«Lo studio del metodo su 
cui deve essere fondato 
una determinata scienza 
o disciplina...»

metodologia

«Il modo, la via, il procedimento 
seguito nel fare qualche cosa, 
nello svolgere qualsiasi attività, 
secondo un ordine e un piano 
prestabiliti in vista del fine che 
si intende raggiungere.»

metodo

«Ideazione, piano, proposta per 
un lavoro o una serie di lavori da 
eseguire...
Diverso sviluppo assume il 
progetto a seconda che esso sia 
di grande massima, che fornisce 
solo un’idea iniziale e sommaria 
dell’opera; di massima, in cui 
l’opera è più definita, pur senza 
specifici particolari; definitivo 
o esecutivo, nel quale l’opera 
viene descritta, rappresentata e 
precisata in ogni sua parte.
Requisito comune di ogni progetto 
esecutivo è quello di contenere tutti 
gli elementi necessari a guidare 
l’esecuzione senza nulla lasciare 
all’arbitrio dell’esecutore.»

progetto

modo / procedimento / piano / tempo

Dizionario Enciclopedico Italiano, Fondazione Treccani

Laboratorio di Metodologie per definizione di Progetto



ATTIVITà DEL CORSO
Le lezioni del Corso verteranno sulle tematiche sotto elencate. 

Parallelamente il Corso svilupperà attività applicative sotto forma di esercitazioni brevi 
e di progetto di prodotto per l’esame finale. Tali attività saranno illustrate in progress.

I TRE MONDI DI KARL POPPER      
Prodotti fisici e prodotti astratti

IL DESIGN OGGI       
Gli scenari del design

VISUAL DESIGN
Guardare, vedere, progettare

L’ARCHITETTURA DELLA PAGINA GRAFICA   
Guida, griglie e layout

SCRITTURE    
Segni, grafie e cultura tipografica
  
ELEMENTI DI COMPOSIZONE TIPOGRAFICA     
Editing e microtipografia

CULTURA & ECONOMIA      
Il Design dei prodotti astratti  
L’esperienza di Lab md       

CARTA E CARTONE
I materiali 

PAPER DESIGN
Il design in carta e cartone

PACKAGING
Packaging fra involucro e comunicazione

IL LIBRO E  I PRODOTTI EDITORIALI
Fare libri
Formati cartacei, misure e piegature
La copertina

DIGITAL PUBLISHING
La quarta rivoluzione. Il format ebook. Il mondo delle App. 
Il progetto To design today

ARTEFATTI COMUNICATIVI
Il manifesto
Logotipi e immagine coordinata

APPLICATIVI. ADOBE INDESIGN     

VISITA DI STUDIO IN TIPOGRAFIA

VISITA DI STUDIO IN CARTIERA

DESIGN FACTORY
L’officina di Giuseppe Rivadossi
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